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  Localizzazione del progetto urbano nella mappa della città






 


Quando, verso il finire degli anni settanta, Parigi prende coscienza dei vuoti lasciati a est della città, nuove pratiche di costruzione urbana si stavano da poco affacciando dal panorama architettonico contemporaneo. Cominciava allora a balenare nella concezione degli insediamenti l’esigenza di una profonda revisione di metodi e principi, occorreva contrapporsi al modello di metropoli dissolta nel territorio realizzata con i grands ensembles.
  Già il Plan d’Occupation du Sol del 1974 ipotizza una mutazione di intenti nelle pratiche trasformative: Apur (Atelier Parisien d’Urbanisme) dopo accurato studio sui tessuti della città, delinea un approccio al recupero urbano, distinguendo aree di rénovation da quelle di restauration. Riprendere l’allineamento stradale, i limiti di altezza e la partizione per isolati mostra i nuovi intendimenti emersi dalle ricerche sulla città storica, che preannunciano l’emergere di una nouvelle vague urbanistica. 
  La ‘riconquista’ dell’est parigino caldeggiata dal motto Paris se lève à l’est, inaugura il cambiamento di rotta: l’urgenza di rimettere in uso le aree obsolete, abbandonate dalla dismissione industriale, e di riorganizzare l’assetto ferroviario guida il processo di espansione del centro, o meglio l’estensione delle sue qualità fisiche e spaziali. Adottato nel 1983 dalla municipalità, allora retta da Jacques Chirac, il Plan Programme de l’Est de Paris inquadra diverse pratiche di trasformazione entro una generale strategia di politica urbana, tesa a valorizzare proprio questa parte di città. Gli strumenti e le modalità attuative sono noti e già collaudati: la procedura di attuazione urbanistica della Zac (Zones d’Aménagement Concerté) consente di intessere pratiche negoziali sottraendosi alle previsioni di piano, mentre la Sem (Société d’Economie Mixte), costituisce il braccio operativo ed economico che permette all’operatore pubblico di assumere il controllo della trasformazione urbana.
  Nell’aspirazione a produrre morceaux de ville, parti di città capaci di riassumere le spazialità e l’alta densità del centro, si prendeva distanza sia dalle pratiche di zonizzazione per grands ensembles attuate dal piano precedente, sia dagli esercizi di spettacolarizzazione architettonica voluti da François Mitterrand. Le ‘politiche’ del Sindaco entrano in competizione con i ‘Progetti’ del Presidente, siglando non tanto un conflitto istituzionale quanto la contrapposizione di due differenti nozioni di città: una sulla scia delle teorie emanate dal Ciam VIII ‘Il cuore della città’, esalta nel monumento isolato l’emblema della rappresentatività collettiva, rilanciando simbolicamente le istanze di rinnovamento della città. L’altra, ripercorrendo la lezione hausmanniana, fa leva sullo spazio pubblico nelle sue connotazioni di qualità, per dispensare urbanità nella periferia dilagata. Entro tale polarità, i Grands Projets presidenziali da una parte e dall’altra il lavoro più minuto dell’aménagement, promosso dalla municipalità parigina con cinquanta o forse più Zac. 
  Una contrapposizione che è andata esaurendosi. Oggi le due politiche urbane e le dueopzioni culturali si sono proficuamente ‘con-fuse’. Il rinnovamento dell’architettura, perseguito dal programma politico-culturale di Mitterrand e prodotto nell’‘eccezionalità’ dei nuovi temi progettuali avanzati, si è infatti riversato sui progetti di trasformazione urbana, giungendo a connubi interessanti nella Zac Bercy e nella Zac Seine Rive Gauche.
  La grande area dei depositi vinicoli a Bercy, a differenza della maggior parte della aree industriali dimesse, presentava spiccate qualità insediative e ambientali anche prima della riqualificazione. Depositi ed edifici di un certo pregio della fine dell’Ottocento, allineati su strade selciate perpendicolari al corso della Senna, si intercalavano ad oltre cinquecento alberi secolari, eredità dei settecenteschi giardini di Bercy, antico luogo di villeggiatura della nobiltà parigina. Valenze ambientali che risultano esaltate dalla nuova configurazione morfologica, dominata dal grande parco. 
  Rispetto ai modelli di riferimento adottati, gli square londinesi e gli spazi monumentali del centro parigino, il parco di Bercy svolge in questo assetto urbano un ruolo strategico passivo. Non governa i principi insediativi delle edificazioni e delle infrastrutture attorno, ma, a posteriori, riesce a rintracciare relazioni conferendo senso agli interventi incrementali, via via collocati ai bordi della perimetrazione di piano, per anni senza definizione formale. Nel progetto di concorso vincitore della consultazione internazionaledel 1987 Huet e Ferrand esprimono la volontà di riunire e riposizionare i frammentari interventi edilizi e infrastrutturali, trovatisi accidentalmente e senza alcun coordinamento ai bordi del parco. Abbandonata la rigida struttura urbana del neo-haussmaniano approccio della Apur, il parco cerca di prender senso a partire da un’attenta interpretazione dei pochi resti del vecchio tessuto dei magazzini.
  Con pazienza archeologica si riabilitano i tracciati obliqui e irregolari di discesa alla Senna, mettendo in risalto i filari d’alberi secolari esistenti e i frammenti di costruito rimasti. Una nuova trama di percorsi si sovrappone in filigrana ai tracciati che corrono paralleli alle strade rinvenute. In sequenza tre diversi tipi di giardini, la prairie, les parterres, le jardin romantique, mettono in relazione il Palazzo Omnisports con il Bercy Village. Verso la Senna i giardini si affacciano con una lunga terrazzata. Sorta di infrastruttura articolata, che accoglie negli spazi sottostanti parcheggi, strutture di servizio e una cisterna d’acqua. Solida barriera difensiva nei confronti della strada espressa proveniente dal Boulevard Périphérique che preclude però il rapporto del parco con la Senna.
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